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RELAZIONE TECNICA 

 

 

1.  Generalità 

 

La presente relazione ha lo scopo di illustrare i criteri generali da adottare nella 

realizzazione degli interventi destinati all’ampliamento e modifica dell’impianto di 

illuminazione pubblica, a servizio della ciclovia del lungomare di Campofilone a Nord di 

Ponte Nina, secondo criteri di efficienza energetica e riduzione dell’inquinamento 

luminoso. 

 

L’intervento è parte di un progetto destinato allo sviluppo della mobilità 

ciclopedonale e al completamento della “ciclovia adriatica". 

 

Il progetto prevede lo spostamento e il ripristino funzionale di n.5 pali per 

illuminazione pubblica, in funzione della realizzazione della nuova area di sosta e del 

percorso ciclopedonale (Tav.EC). 

 

Gli impianti saranno realizzati a partire dal punto di derivazione dell’impianto di 

illuminazione pubblica esistente, prevedendo lo spostamento di quattro pali di 

illuminazione esistenti, il ripristino di un palo di illuminazione rimosso, l’installazione di 

un nuovo palo di illuminazione a servizio dell’area di sosta e della ciclovia, la modifica 

delle linee dorsali interrate e dei pozzetti di distribuzione, il ripristino e la straordinaria 

manutenzione delle derivazioni e dei collegamenti dei punti luce oggetto degli interventi 

(Tav.EC). 

 

L’intervento localizzato lungo la strada per un tratto di circa 100 metri, sarà 

valutato ai fini illuminotecnici come due aree omogenee, suddivise tra la carreggiata e 

la pista ciclopedonale, meglio definite nei calcoli illuminotecnici allegati. 
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Gli apparecchi illuminanti nuovi ed esistenti, saranno dotati di lampade al sodio 

ad alta pressione da 150W, con elevata efficienza luminosa (superiore a 116 lm/w), 

buona resa cromatica e lunga durata (superiore a 28.000 ore), in accordo con quanto 

richiesto dalla Legge Regionale Legge Reg. n.10 del 24/07/02 “Misure urgenti in 

materia di risparmio energetico e contenimento dell’inquinamento luminoso” e dal D.M. 

27/09/17 “Criteri Ambientali Minimi nell’illuminazione pubblica”. 

 

Per ridurre i consumi energetici e massimizzare l’efficacia dell’intervento in 

termini ambientali ed economici, le apparecchiature saranno impostate a regime ridotto 

di funzionamento del 70%, a partire dalla mezzanotte fino alla mattina seguente, in 

funzione del numero ipotizzato di utenti previsti nella strada ed in ottemperanza alla 

L.R. n.10 del 24/07/02. 

 

L’impiego di ottiche asimmetriche stradali e di tipo ciclopedonale, unita alla 

possibilità di impostare le lampade all’interno degli apparecchi su cinque posizioni, 

consentirà di configurare l’impianto oggetto degli interventi, nel rispetto dei limiti previsti 

dalle categorie illuminotecniche di progetto “M4” (carreggiata) e “P2” (pista 

ciclopedonale), secondo la norma UNI 11248 “Illuminazione stradale – selezione delle 

categorie illuminotecniche” e la norma UNI EN 13201-2 “illuminazione stradale – 

requisiti prestazionali”. 

 

 

2. Caratteristiche costruttive degli impianti 

 

Nella realizzazione degli impianti si dovrà tener conto delle prescrizioni tecniche 

dettate dalla Legge n.186 del 01/03/68 (“Disposizioni concernenti la produzione di 

materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici”), 

dal D.M. 37/08 “Norme per la sicurezza degli impianti” e dalla Legge Reg. n.10 del 

24/07/02 “Misure urgenti in materia di risparmio energetico e contenimento 

dell’inquinamento luminoso”. 

 

L’installazione dovrà rispettare i criteri di sicurezza dettati dalla norma italiana 

CEI 64-8 VII° ediz. “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 

1000V in corrente alternata e a 1500V in corrente continua”, con particolare attenzione 

alla sezione 714 “impianti di illuminazione situati all’esterno”. 
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Per la classificazione delle strade e la scelta della tipologia e disposizione degli 

apparecchi illuminanti, sarà necessario far riferimento alle prescrizioni riportate nella 

norma UNI 11248 “Illuminazione stradale – selezione delle categorie illuminotecniche” 

e nella norma UNI EN 13201-2 “illuminazione stradale – requisiti prestazionali”. 

 

 Nello svolgimento dei lavori, sarà in ogni caso necessario seguire le prescrizioni  

di sicurezza previste dal D.Lgs 09/04/08 n.81 “Sicurezza nell’ambiente di lavoro”. 

 

Dovranno inoltre essere rispettate tutte le leggi e le norme vigenti in materia, 

anche se non espressamente richiamate e le prescrizioni di Autorità Locali, VV.F., Ente 

distributore di energia elettrica, Telefonia, ISPESL, ASL, ecc. 

 

 

2.1 Normative di riferimento 

 

 Nella realizzazione degli impianti, si dovrà far riferimento alle prescrizioni 

tecniche dettate dalle seguenti norme: 

 

• D.M. 14/06/89 n.236   Abbattimento delle barriere architettoniche a 

     vantaggio dei disabili 

 

• legge n.186 del 01/03/68   Disposizioni concernenti la produzione di 

     materiali, apparecchiature, macchinari, 

     installazioni e impianti elettrici ed elettronici 

 

• D.Lgs n.86 del 19/05/2016 Attuazione delle direttiva 2014/35/UE relative 

     alle garanzie di sicurezza che deve possedere 

     il materiale elettrico. 

 

• D.Lgs. n.81 del 09/04/08   Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

Lavoro 

 

• D.M. 27/09/2017   Criteri Ambientali Minimi nell’illuminazione  

Pubblica 
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• D.M. n.37 del 22/01/2008 Disposizioni in materia di attività di installazione 

degli impianti all'interno degli edifici 

 

• Legge Reg. n.10 del 24/07/02  Misure urgenti in materia di risparmio energetico 

e contenimento dell’inquinamento luminoso 

 

• Norma CEI 64-8 7° ediz.   Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 

     non superiore a 1000V in corrente alternata e 

     a 1500V in corrente continua 

 

• Norma  CEI 11-4   Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne 

     (distanze pali da linee aeree esterne) 

 

• Norma  CEI 11-17   Impianti di produzione, trasmissione e  

     distribuzione di energia elettrica. 

     Linee in cavo 

 

• Norma  CEI EN 61439  Apparecchiature assiemate di protezione 

     e di manovra per bassa tensione 

 

• Norma CEI 81-1 4° ediz.  Protezione delle strutture contro i fulmini 
 

• Norma  UNI 11248  “Illuminazione stradale – selezione delle categorie 

illuminotecniche” 

 

• Norma  UNI 13201-2   “Illuminazione stradale - requisiti prestazionali"   

 

• Norma  UNI 10819  Requisiti per la limitazione dell'inquinamento 

Luminoso 
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2.2 Impianti da realizzare 
 

In considerazione dello stato attuale degli impianti e degli obiettivi prefissati, 

saranno previsti i seguenti interventi: 

 

1. realizzazione di cinque plinti di fondazione in cls per lo spostamento di cinque 

pali di illuminazione da 8 m fuori terra; 

2. modifica delle linee dorsali interrate e dei pozzetti di distribuzione esistenti; 

3. spostamento di quattro pali di illuminazione esistenti su nuovi plinti di 

fondazione in cls, con ripristino di un palo di illuminazione rimosso; 

4. installazione di un nuovo palo di illuminazione da 8 m fuori terra con n.2 

apparecchi illuminanti su braccio da 1m, a servizio dell’area di sosta e della 

ciclovia; 

5. installazione alla base dei pali di morsettiere di derivazione in classe II con 

fusibili di protezione, complete di portelle in metallo verniciato e serratura a 

chiave; 

6. ripristino e straordinaria manutenzione degli apparecchi illuminanti, delle 

derivazioni e dei collegamenti elettrici oggetto degli interventi. 

 

 

2.3 Alimentazione elettrica  

 

L’alimentazione elettrica sarà prelevata a partire dall’impianto di illuminazione 

pubblica esistente, dotato di un quadro elettrico di comando e protezione. 

  

La tensione di alimentazione sarà trifase 230/400V con neutro, la potenza 

massima prevista per l’impianto oggetto dei lavori sarà di 1 kW, mentre il sistema di 

distribuzione del collegamento a terra sarà di tipo TT. 

 

 

2.4 Quadro Generale "QG" (esistente) 

 

L’alimentazione elettrica degli impianti sarà prelevata a partire dal quadro 

elettrico esistente, contenente le apparecchiature di comando e protezione a servizio 

dell’illuminazione pubblica del lungomare (linea sud). 
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Il quadro generale “QG” è realizzato impiegando un centralino in resina da 

esterno in classe II, con porta trasparente e grado di protezione IP65. 

 

Il quadro “QG” risulta installato all’interno di un apposito contenitore in 

vetroresina in classe II con porta cieca, dotata di serratura a chiave e grado di 

protezione IP44. 

 

 Nel quadro elettrico sono alloggiate le apparecchiatura relative al comando ed 

alla protezione delle linee elettriche a servizio dell’impianto di illuminazione pubblica e 

dei servizi ausiliari, dal punto di consegna dell’ente erogatore fino al raggiungimento 

delle utenze. 

 

L’interruttore di protezione della linea elettrica a servizio della “linea sud” è del 

tipo onnipolare ad intervento magnetotermico e differenziale In=4x16A, con potere 

d’interruzione pari a 6KA (CEI EN 60947-2), curva “C” e corrente di intervento 

differenziale Idn=0,3A tipo “AS”.  

 

L’accensione e lo spegnimento dell’impianto di illuminazione avviene in maniera 

completamente automatica, grazie all’impiego di un interruttore crepuscolare con 

sonda esterna. 

 

 

2.5 Protezione delle condutture contro il  sovraccarico ed il cortocircuito 

 

 Per la protezione delle condutture contro i sovraccarichi ed i corti circuiti, 

saranno installati dispositivi di protezione automatici ad intervento magnetotermico di 

tipo modulare, con taratura adeguata al tipo di conduttore ad esso collegato, secondo 

quanto previsto dalla norma CEI 64-8 7
a

 ediz. 

 

 In tal modo, le condutture risulteranno protette contro i danni causati da 

eventuali effetti termici e meccanici, garantendo nel tempo la conservazione delle 

caratteristiche dei materiali utilizzati. 
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2.6  Protezione contro i contatti diretti 

 

La protezione contro i contatti diretti, sarà realizzata mediante isolamento delle 

parti attive con involucri o barriere di protezione addizionali, aventi grado di protezione 

minimo IP55 per gli impianti previsti all’esterno (CEI 64-8 7° ediz.). 

 

 

2.7  Protezione contro i contatti indiretti 
 

 La protezione contro i contatti indiretti sarà realizzata con tutte le misure  intese 

a proteggere le persone contro i pericoli derivanti dal contatto con parti conduttrici che 

possono andare in tensione in caso di cedimento dell'isolamento principale. 

 

 Negli impianti oggetto degli interventi sarà sufficiente limitare la tensione di 

contatto a 50V. 

 

 Per ottenere il livello di protezione sopra indicato, basterà adottare un sistema 

di protezione ad interruzione automatica dell’energia impiegando interruttori 

differenziali con sensibilità Idn=0,3A, coordinando il tutto mediante la messa a terra 

delle masse e masse estranee presenti negli impianti considerati. 

 

Il sistema di protezione dovrà soddisfare la condizione RE ≤ 50/Idn, dove: 

RE = è la resistenza del dispersore (Ω) 

50 = è la tensione di contatto (V) di sicurezza per gli ambienti ordinari 

Idn = è la corrente nominale (A) che provoca l’intervento dell’interruttore differenziale 

 

L’impiego di apparecchi illuminanti ed accessori in doppio isolamento, 

consentirà di ottenere una maggiore sicurezza contro gli infortuni di natura elettrica, ed 

al tempo stesso garantirà una maggiore continuità di servizio dovuta ad una notevole 

riduzione degli eventi di guasto. 
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2.8  Tubazioni, canalizzazioni e pozzetti 
 

    La distribuzione principale degli impianti sarà realizzata mediante la posa di 

cavidotti corrugati in polietilene pesante doppia parete tipo 450N, con diametro esterno 

da Ø32/90 mm. 

    

   I cavidotti saranno interrati ad una profondità di 60 cm, ricoperti da uno strato di 

sabbia, protetti meccanicamente da uno strato in calcestruzzo (quando necessario) e 

segnalati mediante un nastro in pvc riportante la dicitura “cavi elettrici” (vedi particolare 

Tav.EC). 

 

  Nella distribuzione principale dei cavidotti interrati, saranno previsti pozzetti con 

chiusino in ghisa con carico di rottura B125 (UNI EN 124), aventi dimensioni interne 

minime di 40x40x40 cm. 

 

  Il diametro interno delle tubazioni, sarà tale da permettere l’agevole sfilabilità 

dei cavi, e comunque pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al 

fascio di cavi che essi sono destinati a contenere, con un minimo di 16mm (CEI 64-8 

VII ediz.). 

 

La posa delle tubazioni interrate dovrà avvenire nel rispetto della norma italiana 

CEI.11-17 e secondo le indicazioni riportate nelle tavole allegate. 
 
 
 

2.9 Derivazioni dell’impianto 

 

 Tutte le derivazioni necessarie per l’esecuzione del cablaggio degli impianti, 

dovranno avvenire all’interno di apposita custodia posta fuori terra. 
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Per gli impianti di illuminazione esterna, saranno previste morsettiere di 

distribuzione in classe II, dotate di fusibile di protezione per la linea in derivazione a 

servizio dell’apparecchio illuminante, installate all’interno di apposita portella in metallo 

verniciato (resistenza all’urto IK8) e poste a circa 1 m dal piano di riferimento. 

 

 Il grado di protezione minimo del vano derivazione dovrà essere almeno pari a 

IP54 e l’accessibilità dovrà essere consentita solo mediante l’uso di apposito attrezzo. 

 

 I cavi e gli accessori di connessione all'interno delle scatole di derivazione non 

dovranno occupare più del 50 % del volume interno della scatola stessa. 

 

 

2.10  Conduttori 
 

 Saranno impiegati conduttori in rame con isolamento di tipo non propagante 

l'incendio a norme CEI 20-22 II. 

 

Le linee dorsali di distribuzione degli apparecchi illuminanti, saranno realizzate 

a partire dall’impianto di illuminazione esistente, mediante l’impiego di cavi multipolari 

tipo FG16OR16 CEI 20-22 II, formazione 4X6mm2, isolamento 0,6/1kV, posati su 

tubazioni in polietilene pesante doppio strato tipo 450N da Ø32/90mm, direttamente 

interrati. 

 

 L’alimentazione degli apparecchi illuminanti a partire dalla derivazione in 

morsettiera, sarà realizzata con cavi del tipo FG16OR16 CEI 20-22 II, isolamento 

0,6/1kV e formazione 2x1,5mmq (impianto in classe II). 

 

 Le sezioni dei cavi dovranno essere scelte in base alle caratteristiche dei 

dispositivi di protezione, degli assorbimenti massimi di corrente da parte degli 

apparecchi utilizzatori e della caduta di tensione massima ammessa (4% utenze in 

generale,  5% illuminazione esterna). 
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2.11     Impianto di terra 

 

 L’impianto di terra sarà realizzato secondo i criteri dettati dal sistema di 

distribuzione TT e verrà coordinato con le protezioni ad intervento differenziale poste 

nel quadro “QG”, per la protezione delle persone contro i contatti indiretti. 

 

 Il sistema disperdente è realizzato mediante la posa di dispersori verticali a 

profilato in acciaio zincato di lunghezza 2 metri con sezione trasversale 50x50x5 mm. 

 

 I dispersori risultano posati all’interni di un pozzetti carrabile con chiusino in 

ghisa e connessi al nodo di terra del quadro elettrico generale, mediante una corda 

isolata in pvc giallo-verde da 16 mmq. 

 

 Tutte le masse estranee dovranno essere collegate all’impianto di terra, per 

evitare tensioni pericolose tra le parti in tensione simultaneamente accessibili. 

 

 Il collegamento dovrà essere realizzato con conduttori di sezione non inferiore a 

quella dei conduttori di sezione più elevata dell’impianto con un minimo di 6 mmq. 

 

 I collegamenti equipotenziali dovranno essere omessi qualora sia elevato il 

rischio di trasferire potenziali pericolosi in zone lontane difficilmente controllabili. 

 

 Tutte le masse presenti nell’impianto dovranno essere munite di conduttori di 

protezione per la messa a terra. 

 

 Tali conduttori dovranno avere sezione pari a quella del conduttore di fase e 

saranno collegati al collettore equipotenziale principale di impianto posto nel quadro 

elettrico generale. 

 

 I conduttori saranno del tipo FS17 con isolante in pvc di colore giallo-verde. 
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 L’impianto di illuminazione oggetto dei lavori, essendo progettato con materiali 

in classe II, non dovrà risultare connesso intenzionalmente al sistema di messa a terra 

dell’impianto di illuminazione pubblica esistente, ne mediante altro impianto di terra. 

 

 

2.12 Illuminazione pubblica stradale e ciclopedonale 

 

Al fine di illuminare in maniera adeguata lo spazio pubblico oggetto degli 

interventi, saranno previste sorgenti luminose scelte e dimensionate in relazione alle 

esigenze tecniche e funzionali richieste per l’applicazione specifica. 

 

L’illuminazione esterna sarà realizzata nel rispetto della norma tecnica CEI 64-8 

VII° ediz. sez.714 “impianti di illuminazione situati all’esterno”, della legge regionale 

n.10 del 24 luglio 2002 “misure urgenti in materia di risparmio energetico e 

contenimento dell’inquinamento luminoso” e delle raccomandazioni UNI 10819 

“riduzione dell’inquinamento luminoso”. 

 

L’impiego delle risorse energetiche sarà reso più efficiente adottando corpi  

illuminanti di nuova generazione, dotati di ottiche ad alta resa, sia in termini di flusso 

luminoso emesso e sia in termini di uniformità di distribuzione della luce, in accordo 

con la legge regionale n.10 del 24 luglio 2002 “misure urgenti in materia di risparmio 

energetico e contenimento dell’inquinamento luminoso”. 

 

Per ridurre i consumi energetici e massimizzare l’efficacia dell’intervento in 

termini ambientali ed economici, le apparecchiature saranno impostate a regime ridotto 

di funzionamento del 70%, a partire dalla mezzanotte fino alla mattina seguente, in 

funzione del numero ipotizzato di utenti previsti nella strada ed in ottemperanza alla 

L.R. n.10 del 24/07/02. 

 

L’utilizzo di ottiche asimmetriche stradali e di tipo ciclopedonale, unita alla 

possibilità di impostare le lampade all’interno degli apparecchi su cinque posizioni, 

consentirà di configurare l’impianto oggetto degli interventi, nel rispetto dei limiti previsti 

dalle categorie illuminotecniche di progetto “M4” (carreggiata) e “P2” (pista 

ciclopedonale), secondo la norma UNI 11248 “Illuminazione stradale – selezione delle 
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categorie illuminotecniche” e la norma UNI EN 13201-2 “illuminazione stradale – 

requisiti prestazionali”. 

 

L’impianto di illuminazione dell’area pubblica, sarà realizzato mediante la posa 

di apparecchi stradali con corpo in pressofusione di alluminio verniciato di colore 

argento metallizzato effetto satinato, ottica antinquinamento luminoso conforme alla 

L.R. Marche n.10 del 24/07/02, grado di protezione IP66, grado di resistenza IK09 e 

classe di isolamento II. 

 

Gli apparecchi illuminanti nuovi ed esistenti, saranno dotati di lampade al sodio 

ad alta pressione da 150W, con elevata efficienza luminosa (superiore a 116 lm/w), 

buona resa cromatica e lunga durata (superiore a 28.000 ore), in accordo con quanto 

richiesto dalla Legge Regionale Legge Reg. n.10 del 24/07/02 “Misure urgenti in 

materia di risparmio energetico e contenimento dell’inquinamento luminoso” e dal 

D.M.27/09/17 “Criteri Ambientali Minimi nell’illuminazione pubblica”. 

 

Il gruppo di alimentazione previsto all’interno di ogni apparecchio illuminante, 

sarà dotato della funzione di dimmerazione automatica biregime, e consentirà la 

regolazione dal 100% al 70% del flusso nominale dell’apparecchio. 

 

Gli apparecchi previsti, saranno posti su pali conici in acciaio verniciato argento 

metallizzato effetto satinato, con altezza di 8 m fuori terra, bracci da 1 m, inclinazione a 

0° e interdistanza di circa 25m, secondo quanto indicato nei particolari costruttivi 

(Tav.EC). 

 

La posa dei pali avverrà mediante fissaggio su apposito plinto in calcestruzzo 

(CEI 64-8, CEI 11-4) ad una profondità di 0,8 m (Tav.EC). 

 

I pali saranno installati in posizione tale da non arrecare intralcio alla 

circolazione (CEI 64-8) ed in modo da impedire la formazione di barriere 

architettoniche D.M. 14/06/89 n.236. 

 

Tutte le derivazioni necessarie per l’esecuzione del cablaggio degli impianti, 

dovranno avvenire all’interno di apposita custodia posta fuori terra. 
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Alla base dei pali saranno previste asole con portelle (verniciate di colore 

argento metallizzato, resistenza urto IK8) per l’alloggiamento delle morsettiere di 

distribuzione in classe II, dotate di fusibile di protezione per la linea in derivazione a 

servizio dell’apparecchio illuminante. 

 

Il grado di protezione minimo del vano derivazione sarà almeno pari a IP54 e 

l’accessibilità sarà consentita solo mediante l’uso di un apposito attrezzo. 

 

Tutti gli apparecchi dovranno garantire un’adeguata resistenza meccanica 

contro gli urti e la corrosione (IK8 minimo). 

 

L’accensione e lo spegnimento dell’impianto di illuminazione avverrà in maniera 

completamente automatica, grazie all’impiego di un interruttore crepuscolare installato 

nel quadro elettrico generale esistente. 

 

3. Verifiche e messa in funzione dell’impianto   

Prima della messa in funzione dell’impianto, l’installatore dovrà procedere alle 

misure ed alle verifiche atte a stabilirne la rispondenza normativa. 

 

 Dopo aver effettuato tutte le verifiche ordinarie (misura della resistenza 

dell’impianto di messa a terra, prova di continuità dei conduttori equipotenziali, prova 

degli interruttori differenziali ecc..), i risultati se di esito positivo, andranno annotati e 

controfirmati dal personale che ha eseguito le misure. 

 

Le verifiche dovranno essere ripetute periodicamente ad intervalli regolari per 

accertare il mantenimento dei requisiti tecnici iniziali. 

 

Gli interventi di manutenzione e le eventuali modifiche che l’impianto dovesse 

subire nel corso degli anni dovranno essere regolarmente documentate integrando 

eventualmente il progetto quando necessario. 
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Gli impianti di messa a terra dovranno essere denunciati all’INAIL e all’ARPAM, 

secondo il D.P.R. 462/01 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la 

denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di 

dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi”. 

 

Le verifiche periodiche effettuare secondo il D.P.R. 462/01 avranno periodicità 

biennale e dovranno essere effettuate da un Organismo Autorizzato dal Ministero delle 

Attività Produttive, o in alternativa, dall’ASL/Arpa. 

 

Fermo, 04/10/18        il Tecnico 

        Lauri Per. Ind. Massimo 
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